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Una vetrina artigiana per il territorio
L’architetto Laura Zoppis inaugura “Vetrina” in Corso Garibaldi, uno spazio nato con l’obiettivo di

valorizzare le aziende del territorio e rilanciare una delle principali vie della città

GUBBIO (F.C.) – Tutto è nato grazie alla 
lungimiranza di nove amici appassionati 
che decisero di dare vita ad una società co-
operativa perché questa era la forma più 
vicina alla loro visione di sviluppo. 
Oggi Cooprogetti compie 50 anni. Una co-
munità fatta di sensibilità e professionalità 
che ha rappresentato per molti tecnici eu-
gubini una scuola di formazione. 
(Servizio a pag. 6)

I 50 anni di Cooprogetti
“Intuizioni coraggiose”

GUBBIO (F.C.) – Ladri in azione sul territorio eugubino a 
Carpiano dove hanno rubato in un casolare preziosi e dena-
ro contanti per 100 mila euro. Mentre una banda di più mal-
viventi ha rubato oltre 100 capi di abbigliamento di alto valo-
re artigianale in un’Azienda manifatturiera situata nella Zona 
Industriale di Padule. Fuga rocambolesca. 
(Servizi a pag. 2 e 16)

Grossi furti a Carpiano e in un’Azienda a Padule

www.cronacaeugubina.it

Articolo a Pag. 23
Laura Zoppis



GUBBIO - Nove minuti sono 
stati impiegati dai ladri nella 
notte tra giovedì 12 e vener-
dì 13 marzo per compiere il 
furto in un'Azienda mani-
fatturiera situata nella Zona 
Industriale di Padule, dove 
hanno rubato oltre 100 capi 
di abbigliamento di elevata 
fattura artigianale.

La banda ha agito alle ore 
3:30 della notte prelevando 
due minibus dal piazzale de-
posito di Busitalia nella Zona 
Industriale di Padule, mezzi 
che sono stati utilizzati per 
bloccare via Valdarno, la tra-
versa interna della principale 
via degli Artigiani che colle-
ga Padule Stazione alla Zona 
Industriale.

Contemporaneamente altri 
complici, al volante di un 
furgone commerciale ru-
bato a Gubbio, hanno sfon-
dando la vetrina di accesso 
principale dell'Azienda ma-
nifatturiera di Padule, dopo 
aver manomesso il cancello 
d'ingresso. Presumibilmente 
hanno agito almeno 4 malvi-
venti insieme.

Il Radiomobile e i Carabi-
nieri di Gubbio sono arrivati 
praticamente all'istante, ma 

hanno trovato via Valdarno 
bloccata con i due minibus di 

traverso, nel frattempo i ladri 
si sono dati alla fuga risalen-

do tutta via Velino (un'altra 
traversa interna della Zona 
Industriale di Padule) fino a 
ridosso della statale 219 Pian 
d'Assino dove la strada ter-
mina in una piazzetta abban-
donata.
Qui, utilizzando delle palan-
che, hanno oltrepassato con 
il furgone carico di refurtiva 
un monticello di terra e si 
sono dati alla fuga lungo una 
stradina secondaria di cam-
pagna (via della Diga) risa-
lendola tutta fino all'abitato 
di Padule dove hanno fatto 
perdere le tracce.

I ladri hanno anche rubato 
le targhe di un'automobile 
parcheggiata all'interno della 
proprietà privata di un'abi-
tazione a Branca. Le targhe 
sono servite per coprire la 
fuga dei malviventi. Le inda-
gini in corso sono coordinate 
dal Capitano dei Carabinieri 
di Gubbio Pasquale Mori-
glia.

Sempre nella notte tra gio-
vedì 12 e venerdì 13 marzo, 
i ladri hanno compiuto altri 
furti in attività industriali del 
settore tessile situate nelle 
Marche, con un furgone in-
dustriale rubato a Cantiano.

Francesco Caparrucci

CRONACA DI GUBBIO

Grosso furto a Padule in nove minuti
Rubati 100 capi di abbigliamento
Bloccata via Valdarno con i minibus, i malviventi sono fuggiti lungo una strada di campagna. A Branca le
targhe rubate da un’auto sono servite per coprire la fuga dei ladri. Furti anche a Cantiano e nelle Marche

2Domenica 29 marzo 2026  - anno XII - CRONACA EUGUBINA pag

Via Valdarno bloccata2

I ladri entrano nel deposito Bus1 La fuga in via della Diga3



GUBBIO – L’assessore alle 
Politiche per la Coesione So-
ciale e alle Politiche Educati-
ve, Lucia Rughi, si è dimes-
sa dall’incarico politico e ha 
spiegato che si tratta di una 
“scelta personale ponderata”.

In Consiglio comunale, il 
sindaco Vittorio Fioruc-
ci, ha detto di prendere atto 
della scelta di Lucia Rughi di 
dimettersi e che “le sue dimis-
sioni hanno un rilievo politico 
e umano. Rassicuro sulla pie-
na azione di governo, le po-
litiche sociali non subiranno 
rallentamenti. Ci sarà piena 
continuità di governo senza 
interruzioni".

Il Sindaco Fiorucci terrà per 
tre mesi le deleghe alle Poli-
tiche sociali e alle Politiche 
Educative. Il ricorso istitu-
zionale contro il dimensiona-
mento scolastico è già parti-
to.

Sul fronte dei lavori pub-
blici, l’assessore Spartaco 
Capannelli ha lavorato alla 
riapertura dell’ascensore in 

via Baldassini. E’ stato re-
staurato il grande portone 
di legno di ingresso, la pavi-
mentazione è stata pulita e le 
pareti sono state ritinteggiate 
I lavori sono stati eseguiti da 
Giuseppe Marcheggiani (di-
pendente comunale) per un 
importo complessivo di 20 
mila euro.
L’Amministrazione comuna-
le è intervenuta a Belvedere 
per l’asfaltatura della strada 
comunale 84 di Cantigna-
no. Qui i lavori hanno avuto 
un importo complessivo di 

76 mila euro. Il Comune di 
Gubbio è intervenuto dopo 
decenni su richiesta dei resi-
denti esasperati per le condi-
zioni della strada.
Negli ultimi giorni è stata ri-
qualificata anche la strada di 
Montepicognola, con la si-
stemazione del fondo strada-
le e del guard rail, riporto di 
stabilizzato e altri interventi 
di messa in sicurezza per un 
importo di 40 mila euro.
In merito alla sospensione 
del Consiglio comunale del 
10 marzo, a causa del venir 

meno del numero legale per 
l’uscita dall’aula di alcuni 
Consiglieri di maggioranza, 
il sindaco Vittorio Fiorucci 
ha detto che “Quanto accadu-
to non può essere considerato 
un fatto marginale, né bana-
lizzato come un semplice inci-
dente di percorso...

Il venir meno del numero le-
gale su argomenti importanti 
per la città rappresenta un 
fatto politico serio, che im-
pone a tutti un’assunzione di 
responsabilità chiara, leale e 
trasparente. Le istituzioni non 
possono essere piegate a tatti-
cismi, ambiguità o dinamiche 
che finiscono per rallentare o 
compromettere l’azione am-
ministrativa...

Gubbio merita chiarezza. 
Gubbio merita responsabilità. 
Gubbio merita un’ammini-
strazione che possa lavorare 
con serietà, senza essere ostag-
gio di giochi politici o ambi-
guità. Io continuerò a fare, 
con determinazione e senso 
delle istituzioni, la mia parte”.

Francesco Caparrucci

Crisi politica, il Sindaco avvia il confronto 
“Continuerò a fare la mia parte”

Nel corso del Consiglio comunale del 10 marzo, alcuni Consiglieri di maggioranza, uscendo dall’aula hanno
provocato la sospensione della seduta per mancanza del numero legale. Fiorucci: “No a tatticismi”

GUBBIO

Generiamo valore economico e sociale
producendo cemento in modo sostenibile.

IL FUTURO NON SI ASPETTA,
SI CREA

www.colacem.it
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environment

territorial and agronomic systems

infrastructures

water engineering

existing and new assets

buildings

Cooprogetti è una società Cooperativa presente 
in Italia e all’estero, specializzata in progettazione 
integrata nel campo delle infrastrutture, building, 
strutture, ambiente, paesaggio, idraulica, 
ingegneria sanitaria e agricoltura.

GUBBIO - “Cinquant’anni 
non sono solo un traguardo 
temporale, per Cooproget-
ti rappresentano un viaggio 
collettivo fatto di sfide vinte, 
di intuizioni coraggiose e, 
soprattutto, di persone. Cin-
quant’anni fa, i nostri fonda-
tori hanno scommesso sulla 
forza del noi rispetto all’io. 
Oggi, guardando questa 
sala, posso dire con orgo-
glio che quella scommessa 
è stata vinta”. Cosi inizia 
l’intervento di Alessandro 
Placucci, presidente di Co-
oprogetti nel giorno dei 50 
anni della società.

Nata grazie alla lungimi-
ranza di nove amici appas-
sionati che decisero di dare 
vita ad una società coope-
rativa perché questa era la 
forma più vicina alla loro 
etica e alla loro visione di 
sviluppo, oggi Cooprogetti 
compie cinquanta anni.

Una società che è, non solo 
un luogo di lavoro, ma anche 
e soprattutto, una comunità 
fatta di tante sensibilità e 
professionalità che ha rap-
presentato per molti tecnici 
eugubini una vera e propria 
scuola di formazione.

“In Cooprogetti si sta bene” 

era il biglietto da visita di 
Valter Fabio Filippetti pre-
sidente storico di Coopro-
getti che portava con sé nei 
suoi viaggi commerciali in 
Italia e in Sud America, ri-
badendo la centralità della 
persona in un mondo che 
segue logiche di mercato 
spesso aggressive.

Questo motto è stato da 
sempre la spina dorsale di 
Cooprogetti accompagnato 
da un forte impegno nella 
ricerca continua, innovazio-
ne e cooperazione che oggi 
si traducono in politiche di 
sviluppo, inclusione sociale, 
parità e sostenibilità am-
bientale.

Oggi Cooprogetti si è tra-
sformata in una grande 
comunità trasversale e glo-
bale: alle sedi di Gubbio, 
Reggio Calabria e Arezzo e 
quelle sudamericane in Ar-
gentina, Perù, Cile, Bolivia 
e Paraguay (testimonianza 
viva del carattere interna-
zionale di Cooprogetti) si 
associano le filiali di Roma, 
Perugia, Pesaro, Reggio 
Emilia, Salerno, Milano, To-
rino, Lavello e Lecce, pun-
ti di riferimento storico di 
competenza e professionali-
tà sul territorio.

Oggi Cooprogetti esprime 
un fatturato consolidato 
di quasi 40 mln di euro, 31 
soci ordinari, 47 soci specia-
li, 9 soci persone giuridiche 
e oltre 300 figure professio-
nali tra l’Italia e l’estero, rag-
giungendo il 27° posto della 
graduatoria delle prime 200 
società di ingegneria italia-
ne.

“Insieme a tutti voi, soci e 
collaboratori, abbiamo ridi-
segnato territori, progettato 
infrastrutture, immaginato 
spazi che oggi migliaia di 

persone vivono quotidiana-
mente. Siamo stati testimo-
ni e attori del cambiamento, 
mantenendo sempre la barra 
dritta sull'etica e sulla quali-
tà progettuale. 

Le nuove sfide globali: la 
transizione ecologica, l'intel-
ligenza artificiale, l’integra-
zione lavorativa e l’inclusio-
ne sociale ci chiamano a un 
nuovo salto di qualità. Con-
tinueremo a innovare, a esse-
re curiosi e a prenderci cura 
del territorio con la stessa 
passione del primo giorno”.

“Un viaggio collettivo di sfide vinte”
Cooprogetti ha festeggiato 50 anni
Tutto è iniziato grazie alla lungimiranza di nove amici appassionati. Lo storico presidente Valter Fabio
Filippetti: “In Cooprogetti si sta bene”. Una grande comunità globale con sedi in Italia e all’estero
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Il Consiglio vota contro i Parchi eolici
Il nodo dell’energia: resta a Gubbio?
L’assessore Spartaco Capannelli: “Sui nostri crinali questo progetto non può starci”. Il sindaco Vittorio
Fiorucci: “La nostra linea è rigorosa”. Sara Rinaldini (FdI): “Siamo preoccupati per l’ecosistema locale”

Nel 1956 la prima tutela del territorio
Pale vicinissime ai beni architettonici
Il Consigliere Rocco Girlanda ha evidenziato che, per evitare l'installazione delle pale eoliche, deve essere
modificato il Piano Regolatore Generale del Comune di Gubbio, inserendovi appositi vincoli paesaggistici

PRIMO PIANO

GUBBIO – Importante 
dibattito in Consiglio co-
munale sull'argomento di 
strettissima attualità del-
la possibile realizzazione 
di Parchi eolici a Gubbio, 
progetti presentati da So-
cietà internazionali del 
settore energetico.

Il sindaco Vittorio Fio-
rucci: "Su tutti i progetti il 
Comune ha presentato ap-
profondimenti tecnici. Gub-
bio è conosciuta per il suo 
paesaggio e per l'equilibrio 
ambientale, la nostra linea 
è rigorosa".

La Consigliera Sara Rinal-
dini ha presentato per il 
gruppo consiliare di Fra-
telli d'Italia una Mozione 
che è stata discussa duran-
te la seduta del 10 marzo. 
"Siamo preoccupati per l'e-
quilibrio dell'ecosistema lo-
cale e per le infrastrutture 
che verranno realizzate. Il 
territorio va tutelato indi-
viduando aree idonee dove 
installare gli enormi Parchi 
eolici".

L'Assessore Spartaco Ca-
pannelli: "L'Italia non ha 
le distese pianeggianti della 
Spagna o i fiordi del nord 
Europa. L'Articolo 9 della 

Costituzione tutela il pae-
saggio. A San Martino sia-
mo 500 metri sul livello del 
mare, a Sant'Ubaldo 900 
metri. Ci sono 400 metri di 
dislivello, e l'altezza di ogni 
singola pala eolica che ver-
rà impiantata è di circa 200 
metri. Il doppio di Piazza 
Grande. Sui nostri crina-
li questo progetto non può 
starci. Stiamo inviando un 
parere argomentato al Mi-
nistero dell'Ambiente e del-
la Sicurezza Energetica, 80 
pagine di rilievi tecnici".

Il Consigliere Rocco Gir-
landa ha evidenziato che, 
per evitare l'installazione 
delle pale eoliche, deve 
essere modificato il Piano 
Regolatore Generale del 
Comune di Gubbio, inse-
rendovi appositi vincoli 
paesaggistici.

Il Consigliere Robert Sa-
tiri: "Si tratta di un vero e 
proprio investimento indu-
striale. Il modello che Gub-
bio Civica propone è quello 
del risparmio energetico e 
delle Comunità energeti-
che".

La Consigliera Simona 
Minelli: "Due tecnici della 
Regione Umbria con dirit-

to di voto 
sono en-
trati a far 
parte del-
la Com-
m i s s i o n e 
nazionale 
che si oc-
cupa di 
questo ar-
gomento. 
E' un fat-
to molto 
significativo.
Quanto territorio verrà ab-
battuto per trasportare le 
pale eoliche in cima ai cri-
nali?".
Il Consigliere Jacopo Cic-
ci: "Già nel 1956 il territo-
rio di Gubbio venne dichia-

rato di interesse pubblico.
L'impatto visivo e ambien-
tale delle pale eoliche sareb-
be grande. Le pale sarebbe-
ro vicinissime ai nostri beni 
architettonici".

Il Consigliere Marco Car-

Pale eoliche la visuale da Mocaiana

 Consiglio comunale

dile: "Non è dato sapere se 
l'energia prodotta sarà per 
Gubbio". 

Il Consigliere Diego Guer-
rini ha chiesto di chiedere 
un parere anche all'ANCI 
nazionale.

La se-
duta del 
Consiglio 
c omu n a -
le è stata 
s o s p e s a 
per un 
confronto 
tra Capi-
g r u p p o 
sulla pos-
sibilità di
emendare 

il testo della Mozione pre-
sentata da Fratelli d'Italia, 
in modo tale da trovare 
una sintesi tra le posizioni 
di tutti i Gruppi consiliari, 
e arrivare alla stesura di un 
testo condiviso.
Alla ripresa dei lavori in 

I crinali di Gubbio interessati dal progetto

 Impatto paesaggistico

aula, la Consigliera Sara 
Rinaldini ha letto il testo 
emendato della Mozione, 
che impegna "Sindaco e 
Giunta a esprimere formal-
mente contrarietà dell’Am-
ministrazione Comunale 
alla realizzazione di im-
pianti eolici di media e 
grande taglia sul territorio 
di Gubbio, in particolare 
nelle aree montane, colli-
nari, boschive e paesaggi-
sticamente sensibili ovvero 
in tutte le aree reputate non 
idonee alla realizzazione di 
impianti eolici nel territo-
rio comunale di Gubbio ove 
questi risultino deturpanti, 
incompatibili con il con-
testo paesaggistico o non 
rispettosi delle indicazioni 
e dei vincoli di tutela am-
bientale e territoriale...”.

La Mozione così emendata 
ha ottenuto il voto favore-
vole dei gruppi consiliari 
di Fratelli d’Italia, Forza 
Italia, Lega, Gubbio Civi-
ca, Progetto Città, Gubbio 
Futura, Partito Democrati-
co e Liberi e Democratici.

Dibattito in Regione

L’Assemblea di Palazzo Ce-
saroni ha deciso di rinviare 
in Commissione la mozio-

ne dei consiglieri regiona-
li Andrea Romizi (primo 
firmatario), Laura Per-
nazza (FI), Paola Agabiti, 
Matteo Giambartolomei, 
Eleonora Pace (FdI), En-
rico Melasecche, Donatel-
la Tesei (Lega) relativa alle
“iniziative della Giunta re-
gionale in merito ai proce-
dimenti di valutazione di 
impatto ambientale a livel-
lo statale relativa agli im-
pianti eolici nel territorio 
di Gubbio”.

Il primo firmatario                               
(Forza Italia) ha spiega-
to che “Presso il Ministero 
dell'Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica sono at-
tualmente in corso diversi 
procedimenti di Via relativi 
a impianti eolici insistenti 
sul territorio del Comune 
di Gubbio. Chiediamo alla 
Giunta di promuovere un 
confronto istituzionale con 
gli enti locali interessati, 
finalizzato a individuare 
in modo condiviso criteri 
e ambiti territoriali even-
tualmente idonei allo svi-
luppo delle fonti rinnova-
bili, nel rispetto della tutela 
del paesaggio e delle carat-
teristiche identitarie”.

Francesco Caparrucci
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GUBBIO - I Santantoniari 
hanno rinnovato le cari-
che sociali per il triennio 
2026/2028. Presidente del-
la
Famiglia dei Santantoniari 
è stato confermato Ubaldo 
Gini.

I Consiglieri eletti sono 
Gianluca Bellucci, Rober-
to Bianconi, Saverio Bor-
gogni, Simone Cecchini, 
Fabrizio Cerbella, Michele 
Fiorucci, Federico Marcel-
li, Raffaele Mengoni, Ales-
sio Monacelli, Gianmarco 
Moriconi, Massimiliano 
Pierucci, Gabriele Stacci-
ni, Marco Vagnarelli, Fe-
derico Vispi. Revisori dei 
Conti Massimo Pannacci, 
Raffaele Pellegrini, Loren-
zo Rughi. Probiviri Luigi 
Bocci, Marco Caioli, Mar-
co Marchetti.

Il Presidente Ubaldo Gini: 
"Grande partecipazione per 
dare continuità a quanto di 
buono è stato fatto, che non 
è poco, con lo spirito e la 
passione che ci contraddi-
stingue. Insieme nella piena 
condivisione ceraiola".

Alessio Baciotti, 22 anni, 
ceraiolo della muta di San-
ta Maria della manicchia 
interna, figlio di Leonardo 
Baciotti, è il Primo Capo-
dieci 2026 del Cero Mez-
zano di Sant'Antonio. Ca-
pocetta è l'amico Flavio 
Clementi.

I Santantoniari hanno an-
che presentato la guida alla 
Chiesa di San Giovanni 
Decollato ("dei Neri"). Il 
Presidente Ubaldo Gini: 
"San Giovanni Decollato 
è un luogo di tutti i cera-
ioli. Grazie a Cesare Ra-
gni, Massimo Pannacci e 

Gabriele Mengoni per la 
realizzazione della guida. 
Molti santantoniari hanno 
spinto negli anni per l'ac-
quisto di questa Chiesa, e 
in tanti hanno lavorato alla 
sua riqualificazione. Grazie 
alla Diocesi per le panche".

Straordinario l'intervento 
storico di Ettore Sannipo-
li. Era presente il Vescovo 
Luciano.

Francesco Caparrucci

"San Giovanni Decollato è dei ceraioli”
Presentata la nuova guida alla Chiesa
Ubaldo Gini confermato Presidente della Famiglia dei Santantoniari: “Insieme nella piena condivisione
ceraiola". Alessio Baciotti Primo Capodieci del Cero Mezzano, l’amico Flavio Clementi è il capocetta

GUBBIO
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PRENOTAZIONE CONSIGLIATA

RISTORANTE APERTO
venerdì e sabato a cena

domenica a pranzo
Loc. San Rocco 11, Cantiano

Tel. 353.4426492 - serendipitycantiano.it

Ti aspettiamo al nostro RRiissttororaannttee

FESTA DEI CERI 2026
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San Fracesco e il lupo messaggio attuale
Gubbio nel mondo con questo episodio
Ettore Sannipoli: “Il nostro nome nel mondo è veicolato soprattutto da questo splendido racconto, il lupo è il
messaggero più importante che abbiamo per dif ondere il nostro nome nel mondo. E’ l’eugubino più famoso”

ARTE E CULTURA

GUBBIO - "In tempi così 
difficili il messaggio che 
trasmette l'episodio dell'in-
contro tra San Francesco e 
il Lupo è di grande attuali-
tà. E' un episodio bellissimo 
perchè l'unico che poteva 
ammansire il Lupo era San 
Francesco.

San Francesco era un uomo 
tra la selva e la città, che 
aveva bisogno di entrambe 
queste polarità per mettersi 
in comunicazione con Gesù. 
Doveva nascondersi nelle 
selve come un lupo e allo 
stesso tempo aveva una vo-
cazione di predicatore nelle 
città dove incontrava la gen-
te per diffondere il suo rivo-
luzionario messaggio.
Quindi era l'unica persona 
capace di affrontare un ani-
male della selva, un animale 
pericoloso che uccideva per-
chè aveva fame. Anticamen-
te per l'iconografia eugu-
bina, e non sappiamo bene 
perchè, il lupo era una lupa. 
Ci sono opere in questo sen-
so dall'inizio del Quindicesi-
mo secolo fino a oggi.
Secondo la storia narrata 
nei Fioretti, il Lupo abitò 
due anni a Gubbio, e quin-
di divenne eugubino, e oggi 
è l'eugubino più famoso nel 

mondo, molto più di Otta-
viano Nelli, Sant'Ubaldo, 
Cante Gabrielli e tanti altri. 
Il nostro nome nel mondo 
è veicolato soprattutto da 
questo splendido racconto, 
il lupo è il messaggero più 
importante che abbiamo per 
diffondere il nostro nome 
nel mondo".

Queste le straordinarie 
parole con le quali Etto-
re Sannipoli ha descritto 
l'episodio storico dell'in-
contro tra San Francesco 
e il Lupo, al Museo Civico 
di Palazzo dei Consoli du-
rante la presentazione della 
grande Mostra “Francesco 
e Frate Lupo. L’arte rac-

conta la leggenda dell’in-
contro”, visitabile fino al 19 
aprile 2026.

L’esposizione è stata pro-
mossa dal Comune di Gub-
bio, dalla Chiesa Eugubina, 
dal Museo Civico di Palaz-
zo dei Consoli e dal Museo 
Diocesano di Gubbio, con 

Oltre 250 opere tra dipinti e sculture
Migliaia i visitatori e tante famiglie
Il percorso espositivo della Mostra è distribuito in tre sedi tra il Museo Civico di Palazzo dei Consoli, il
Museo Diocesano e le Logge dei Tiratoi con sezioni dedicate all’iconografia storica e contemporaneità

ARTE E CULTURA

l’organizzazione e il soste-
gno di Opera Laboratori.

L’iniziativa gode del patro-
cinio del Comitato cittadi-
no permanente “Francesco 
a Gubbio”, del Comitato 
Nazionale San Francesco 
800 e del Club Alpino Ita-
liano, e rappresenta il cuore 

pulsante delle celebrazio-
ni per l’Ottavo Centena-
rio della morte del Santo, 
in programma tra il luglio 
2025 e il dicembre 2026.

L’esposizione ha riunito 
per la prima volta oltre 250 
opere tra dipinti, sculture, 
ceramiche, manoscritti, in-
cisioni e libri illustrati, pro-
venienti da musei, archivi, 
biblioteche e collezioni pri-
vate italiane ed estere.
Si possono ammirare, tra 
gli altri, capolavori di Ge-
rardo Dottori e signifi-
cative testimonianze della 
ceramica eugubina del '900, 
fino alle interpretazioni 
contemporanee di artisti 

che hanno riletto in chiave 
attuale il simbolo di Fran-
cesco e del lupo.

La mostra è stata possibi-
le anche grazie al sostegno 
della Fondazione Perugia, 
della Scuola di Specializza-
zione in Beni Storico-Ar-
tistici, dell’Università per 
Stranieri di Perugia, dell’I-
stituto Centrale per il Patri-
monio Immateriale e della 
Soprintendenza Archeolo-
gia, Belle Arti e Paesaggio 
dell’Umbria.
Con il contributo della Re-
gione Umbria e la collabo-
razione di Gubbio Cultura, 
La Medusa Associazione 
Culturale, Fondazione Fo-
Rame, Biblioteca Sperel-
liana, Associazione Mag-
gio Eugubino, Festival del 
Medioevo e Università dei 
Muratori Scalpellini ed 
Arti Congeneri.
Decisivo il sostegno delle 
realtà imprenditoriali e as-
sociative del territorio, tra 
cui Colacem, Colabeton, 
Financo, CVR, Unicoop 
Etruria, Ti Style, Cemen-
terie Aldo Barbetti, Redil, 
Cau, Lieve e Rotary Club di 
Gubbio.

Francesco Caparrucci
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Rubati a Carpiano 100 mila euro di valori 
Furto a Branca durante il Focarone
Il “colpo” in un casolare in aperta campagna dove i ladri hanno sfondato la porta d’ingresso. A Branca i
malviventi si sono chiusi dentro casa e hanno rubato collane, bigiotteria, una spilla e un telefono nuovo

CRONACA DI GUBBIO

GUBBIO - Grosso furto in 
un casolare di campagna tra 
Carpiano e Santa Cristina, 
nella zona sud del Comune 
di Gubbio al confine con Pe-
rugia. I ladri hanno agito in 
pieno giorno sfondando una 
porta e penetrando all'inter-
no del casolare in un mo-
mento in cui i proprietari, un 
uomo e una donna del nord 
Europa, erano assenti.

I malviventi sono riusciti a 
rubare monili in oro, col-
lane e denaro contanti per 
un valore di circa 100 mila 
euro. Si tratta di uno dei furti 
più importanti messi a segno 
dai ladri negli ultimi anni a 
Gubbio insieme a quello più 
recente presso un'Azienda 
manifatturiera di Padule la 
notte tra il 12 e 13 marzo.

Furto a Branca

I ladri sono tornati in azio-

ne anche a Branca la sera di 
mercoledì 18 marzo, con un 
furto in un'abitazione priva-
ta dove abita un'anziana si-
gnora 80enne. La donna era 
uscita di casa per andare ad 
accendere il Focarone di San 
Giuseppe e quando è torna-
ta nell'abitazione, alle ore 
20 circa, ha trovato la porta 
d'ingresso chiusa dall'inter-
no con il chiavistello.

La signora ha subito chiesto 
l'aiuto dei vicini di casa, che 
non sono riusciti ad aprire 
la porta. Sul posto sono in-
tervenuti i Vigili del Fuoco 
che sono entrati nell'appar-
tamento da una finestra sul 
retro dell'abitazione: in quel 
momento ci si è accorti delle 
finestre aperte e danneggia-
te, e dei vetri in frantumi.

Sono stati avvisati subito i 
Carabinieri, che sono inter-
venuti a Branca per il sopral-

luogo. La signora ha consta-
tato che i ladri hanno rubato 
due collane di perle ricordi 
di una vita, una spilla di va-
lore, bigiotteria d'argento e 
un telefono cellulare nuovo 
appena acquistato dalla don-
na che vive sola.

I malviventi sono saliti sul 
tetto della cantina e da qui 
sul balcone dell'abitazione 
al primo piano, hanno rotto 
i vetri del finestrone che si 
affaccia sui campi e sono pe-

netrati in casa chiudendosi 
dentro.
Durante la serata di merco-
ledì 18 marzo, alcuni citta-
dini di Branca raccontano di 
aver visto all'ora della cena 
un’automobile sospetta 
nella zona della Chiesa del-
la Madonna del Granello 
e una persona sconosciuta 
a piedi tra le abitazioni. Ma 
sono testimonianze che ne-
cessitano di essere verificate 
e riscontrate.

Francesco Caparrucci

Nuovi gravi incidenti sulla statale 219
Cinque auto coinvolte e sei feriti
Una donna di 58 anni elitrasportata a Perugia. I temi del raddoppio delle carreggiate e dell’installazione
degli autovelox o dei tutor da Gubbio est a Branca sembrano essere spariti dal dibattito politico locale

Il furto a Branca

Lupo adulto investito a Padule
INCIDENTE

GUBBIO (F.C.) - Un lupo 
adulto è stato investito 
accidentalmente da un'au-
tomobile, venerdì sera 13 
marzo alle ore 23 circa, 
lungo la statale 219 Pian 

d'Assino 300 metri prima 
dell'uscita di Padule in di-
rezione di Gubbio.
Il lupo ha attraversato im-
provvisamente le carreg-
giate in un tratto di stra-
da rettilinea dove non c'è 
illuminazione pubblica, 

e l'auto non è riuscita ad 
evitare l'impatto. Il lupo è 
stato colpito dalla vettu-
ra alla testa e il decesso è 
stato immediato. Sul posto 
il conducente dell'automo-
bile e i Carabinieri del Ra-
diomobile.

GUBBIO – Nuovi gravissimi 
incidenti sulla statale 219 
Pian d’Assino nel tratto da 
Gubbio est a Branca.

Nella notte tra il 6 e 7 feb-
braio, Carabinieri, Vigili del 
Fuoco e a due ambulanze del 

118, sono intervenuti all'al-
tezza dello svincolo di Pa-
dule per un incidente che ha 
coinvolto due automobili.
L'incidente, che si è verifica-
to pochi minuti prima delle 
ore 2:00 di notte, sarebbe 
consistito nello scontro late-

rale tra un'Audi che viaggia-
va in direzione di Gubbio e 
una Peugeot che procedeva 
in direzione di Branca.

L'Audi è rimasta danneggia-
ta in mezzo alle carreggiate, 
mentre la Peugeot ha attra-
versato le carreggiate finen-
do nell'area verde dell'incro-
cio delimitata dal guard rail: 
qui l'auto ha picchiato terra 
e si è ribaltata nella scarpata 
abbattendo parte del guard 
rail.

Il conducente dell'Audi, un 
ragazzo eugubino 40enne, 
è rimasto illeso. Mentre i due 
ragazzi a bordo della Peugeot 
(un ragazzo di Gubbio di 25 

anni e una ragazza di Gual-
do Tadino di 21 anni) sono 
stati trasportati in ambulan-
za all'Ospedale di Branca.

All’alba del 1° marzo, alle ore 
6:30, all’altezza dello svin-
colo di Padule, i Vigili del 
Fuoco e i Carabinieri sono 
intervenuti per un incidente 
stradale che ha coinvolto tre 
automobili. Sono rimaste 
ferite quattro persone, tut-
ti cittadini eugubini, di cui 
tre feriti trasportati dal 118 
in Ospedale a Branca, e un 
ferito (una donna di 58 anni 
estratta dall’abitacolo dai Vi-
gili del Fuoco) in Elisoccor-
so in Ospedale a Perugia.

Francesco Caparrucci

Auto ribalta nella scarpata della SS 219 a Padule

Scontro tra moto e bici sulla Sp 201, è morto un 57enne del posto
PIETRALUNGA

PIETRALUNGA - “Un do-
lore grande”, un Paese at-
tonito per l’accaduto. Nella 
mattinata di domenica 22

marzo, alle ore 11:30 circa, il 
personale del Distaccamen-
to dei Vigili del Fuoco di 
Gubbio è intervenuto lungo 
la Strada Provinciale 201, 
nel Comune di Pietralunga, 
per un incidente stradale 
che ha coinvolto una moto e 
una bicicletta.
Nello scontro, il conducente 
della moto (un 57enne resi-
dente a Pietralunga) è dece-
duto. Il ciclista (un 43enne 

anch'egli di Pietralunga che 
viaggiava insieme ad un al-
tro ciclista), è stato traspor-
tato in elisoccorso all’Ospe-
dale Santa Maria della Mi-
sericordia di Perugia con 
politrauma.
Sul posto sono intervenuti i 
Vigili del Fuoco di Gubbio, 
i Carabinieri, la Polizia Lo-
cale e il personale del
118. Tutta da accertare la di-
namica dell’incidente mor-

tale, che si è verificato in una 
curva al km 18 della strada 
provinciale 201, che collega 
Pietralunga a Montone.
L’uomo alla guida della 
moto sarebbe morto sul col-
po. L’incidente è stato rileva-
to dai Carabinieri di Città 
di Castello. Anche il sinda-
co di Pietralunga Francesco 
Rizzuti era presente sul luo-
go dell’incidente.

Francesco Caparrucci
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Giordano hair stylist ufficiale a Sanremo
“Bellissimo. Una vera rinascita”
Brunelli: “E’ stato emozionante entrate al Teatro Ariston il giorno del mio compleanno”. L’hair stylist 
eugubino ha curato l’immagine artistica di Blind e Soniko. Era a Mediaset per il monologo alle Iene

ECONOMIA LOCALE

GUBBIO – Mentre le luci 
del Festival di Sanremo il-
luminavano il palco del Te-
atro Ariston, c’era un lavoro 
silenzioso ma fondamen-
tale che si svolgeva dietro 
le quinte. Quello degli hair 
stylist ufficiali degli artisti, 
professionisti chiamati a cu-
rare l’immagine in uno degli 
eventi mediatici più seguiti 
d’Italia.
Tra questi c’era Giordano 
Brunelli, giovane professio-
nista eugubino, presente a 
Sanremo come parrucchiere 
ufficiale di Blind e Soniko.

Per Giordano non si è tratta-
to di una semplice esperien-
za dietro le quinte, ma di 
una responsabilità precisa: 
garantire coerenza d’imma-
gine, cura tecnica e gestione 
dei tempi in un contesto ad 
alta pressione.
Il badge ufficiale per l’acces-
so al Teatro Ariston non è 
solo un pass, ma il ricono-
scimento di un ruolo pro-
fessionale definito all’in-
terno dell’entourage degli 
artisti.

Lavorare al Festival significa 
operare con ritmi serrati, e 
ogni dettaglio deve essere 
impeccabile: dalla tenuta 

dell’acconciatura sotto i ri-
flettori alla coerenza con lo 
styling generale dell’artista.

Giordano Brunelli: “Nel 
percorso che ci ha avvicinati 
al Festival di Sanremo, ab-
biamo vissuto un’esperienza 
fantastica seguendo l’artista 
Blind per capelli e trucco, in-
sieme a tutto il suo team.
L’obiettivo era trasmettere al 
pubblico la sua personalità 
artistica.

Da questo lavoro è nato lo 
shooting di VanityFair Italia 
pubblicato online, con ap-
profondimenti sulla perso-
nalità artistica di Blind, ac-
cattivante, grintosa, con un 
look di capelli che hanno una 
lunghezza medio lunga, un-
derground, quindi tendenza 
pura in questo momento. 

In questo senso è fondamen-
tale avere una coordinazione 
di lavoro, pensiero e profes-
sionalità. I dettagli di capelli 
e trucco, ai quali nella quo-
tidianità non si fa più caso 
perchè considerati normali, 
fanno ancora la differenza 
sul palcoscenico e in televi-
sione.

Abbiamo seguito Blind an-

che a Cologno Monzese negli 
studi di Mediaset per il suo 
emozionante monologo alle 
Iene, al quale ho avuto il pri-
vilegio di assistere. Per me 
è stata una rinascita perchè 
stare a certi livelli è bellissi-
mo, ma è anche un grande 
sacrificio e un impegno. Un 
sogno che stiamo costruendo 
scalino dopo scalino, e arri-
vare alla Tv italiana è stato 
stupendo”.

Hairstylist: GB Barber Ro-
berto Acquaroli. Make Up: 
Alessandra Farigu. Fotogra-
fo: Mario Gramegna.
Shooting: VanityFair Italia. 
Management: Beatsound. 
Set: La Decadanse Studio.

Francesco Caparrucci

Michele Mosca presenta il nuovo liquore
“Un gusto tagliente e delicato”
Si chiama il “Morso del Lupo” e ha come ingredienti principali la grappa e la genziana. L’illustrazione
dell’etichetta è di Laura Di Paoli, mentre il designer Filippo Manuali ha studiato l’impostazione grafica

ECONOMIA LOCALE

GUBBIO - Il Morso del 
Lupo si fa tagliente, ma an-
che delicato, nel nuovo li-
quore di Michele Mosca, 
nato dal forte sentimento 
di appartenenza per la città 
e per la sua storia, un’inter-
pretazione assolutamente 
creativa del legame con le 
tradizioni.

Quella di San Francesco a 
Gubbio è una storia forte-
mente legata all’iconico in-
contro con il lupo, raccontato 
nel capitolo XXI dei Fioretti. 
Il forte senso di appartenen-
za e il legame tutto eugubino 
con il territorio attraversa la 
storia e le tradizioni diventa-
no vere e proprie esperienze 

vissute, e a Gubbio le espe-
rienze diventano facilmente 
tradizioni.

Ecco quindi che Michele 
Mosca con questo suo nuo-
vo liquore ha voluto rendere 
omaggio allo storico legame 
di Gubbio e del suo popo-
lo con San Francesco pro-
prio durante le celebrazioni 
dell’ottavo centenario della 
sua morte.

Emblematico il nome: Il 
Morso del Lupo, un liquore 
che già da subito mette in 
risalto l’ambivalenza della 
forza e della mitezza, dell’ir-
ruenza e della pace, nello 
storico incontro di San Fran-
cesco e il lupo da lui amman-
sito proprio a Gubbio. E’ qui 
che è avvenuta la trasforma-
zione della paura in alleanza, 
quella stessa che ritroviamo 
tra l’alcol e il fuoco della 
grappa, con l’armonia della 
genziana, i due principali 
ingredienti.
Ma Michele è un vulcano, 
eclettico e creativo ci tiene 
sempre “a mettere al centro 
la persona e non l’intelligenza 
artificiale”. Insieme a lui tro-
viamo altri giovani creativi 
che hanno dato vita e forma 
all’etichetta perché l’unione 

fa la forza.

L’illustrazione è di Laura 
Di Paoli, che dall’Accade-
mia di Belle Arti di Perugia, 
si specializza nelle Marche 
con un corso in illustrazione 
per l'editoria, collaborando 
da subito con case editrici. 
Ma anche Filippo Manuali, 
graphic designer, ha studiato 
l’impostazione grafica dell’e-
tichetta.

Il Morso del Lupo vuole es-
sere un simbolo forte di un 
legame protratto da più di 
800 anni con il Santo Pa-
trono d’Italia, “un amaro 
forte, perché il lupo è forza, 
un amaro equilibrato perché 
Francesco è armonia, il pri-
mo sorso è istinto, poi arriva 
la pace. Un liquore che vuole 
essere un promemoria”.

Si apre così un nuovo capi-
tolo nella selezione artico-
lata dei prodotti di Michele, 
che vuole dare ai suoi clienti 
il massimo dell’esperienza 
enogastronomica per ripor-
tare a casa un pezzettino di 
Gubbio, che non sia solo un 
ricordo, ma un vero piacere 
da scoprire e riscoprire ogni 
volta.

Isabella Ceccarelli

 Giordano Brunelli al Teatro Ariston per Sanremo

Tendenza pura per l'artista Blind

L'imprenditore eugubino Michele Mosca

La designer Laura Di Paoli
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Il Castello di Petroia un luogo unico
Nella natura tra Gubbio e Perugia
Qui è nato Federico da Montefeltro nel 1422. Tutte le stanze e suite portano nomi evocativi legati alla sua
vita. Tenuta agricola di 400 ettari dove si allevano chianine e si producono olio e miele come un tempo
GUBBIO – Il Castello di Pe-
troia è famoso nel mondo per 
la sua bellezza e perché qui è 
nato Federico da Montefeltro 
il 7 giugno 1422. La Torre che 
sovrasta il Castello è anco-
ra più antica e risale al 1072. 
La famiglia Sagrini proprie-
taria del Castello dal 1925, 
quest’anno festeggia 101 anni 
di proprietà e continua nella 
gestione della struttura.

Affacciandosi dalla sala cola-
zioni si ha una splendida vi-
suale sulla valle del Chiascio 
e gli altri Castelli che domi-
nano la valle. Le 16 stanze tra 
camere e suite portano nomi 
evocativi della storia di Fede-
rico. Il Castello è circondato 
da una tenuta agricola di 400 
ettari dove si allevano chiani-
ne e si producono olio e mie-
le.

Il Castello di Petroia è stato 
oggetto di un attento restauro 
nei primi anni ’90, seguito nel 
tempo da continui interventi 
di cura e valorizzazione, fino 
alle ultime camere realizzate 
nel 2018, espressione dell’a-
more e della dedizione della 
famiglia, è oggi un relais con 
numerosi comfort, servizi e 
piscina immersa nel verde.
Anche il ristorante interno 
è stato fortemente rinnova-

to, non più soltanto un luo-
go esclusivo ma oggi aperto 
alla cittadinanza, con lo Chef 
Walter Passeri, grande inter-
prete di una cucina di
fantasia e di mercato insieme 
all’allievo Federico Tega. Nel 
ristorante si respira un’atmo-
sfera raffinata e calda, di altri 
tempi, con arredi storici, luci 
soffuse e candelabri.

Walter Passeri è nato a Gub-
bio, ha frequentato l’Ecole 
d’Hotellerie di Losanna, ha 
lavorato in strutture presti-
giose quali il Palace Hotel di 
Saint Moritz, il Savoy Hotel 
a Londra e il Beau- Rivage a 
Ginevra dove è stato anche 
maître.

È poi tornato in Umbria per 
aprire l’Osteria del Bartolo a 
Perugia dove nel 1991 ha ot-
tenuto una Stella Michelin, la 
prima stella mai ottenuta in 
città.

Recensito anche dal New 
York Times, Chef Passeri è 
già stato al timone della cuci-
na del Castello di Petroia dal 
2016 al 2022, e ora torna per 
dare nuovo impulso e rinno-
vamento al ristorante con una 
cucina contemporanea fatta 
di prodotti freschi, stagionali 
e locali acquistati quotidiana-

Chef Passeri al timone del Ristorante
“Una cucina storica e moderna”
A Petroia è possibile assaporare piatti storici della cucina umbra quali i “Penchi” e “Il Bottaccio” rivisitati e
senza grassi, ma anche piatti contemporanei come i Tortelli di ricciola e il Carpaccio di Chianina

mente al mercato.

Vista la struttura storica, Chef 
Passeri si è messo alla ricerca 
di vecchi piatti della cucina 
umbra dell’epoca di Federico 
da Montefeltro, rivisitando-
li eliminando i grassi e ade-
guandoli alla modernità.

Uno di questi piatti è rappre-
sentato dai “Penchi” del 1300 
della Valnerina, riscoperto 
grazie alla lettura di un ma-
noscritto storico che descri-
veva la vita di una Signora di 
Cascia soffermandosi in par-
ticolare sulle sue abitudini ali-
mentari. Una sfoglia all’uovo, 
arrotolata, tagliata e condita 
con guanciale e ricotta.

Il “Bottaccio” del 1600 è un 
piatto umbro contadino di 
recupero di ciò che restava 
sulle tavole dei signori. Chef 
Passeri lo propone oggi come 
antipasto con pane raffermo, 
carne di salsiccia sbriciolata, 
verdure, verza, cavolo, bieto-
la, pecorino piccante di Nor-
cia, tutto cotto in forno.
Il rinascimentale Bianco 
Mangiare, con latte di man-
dorle, mandorle, zucchero, 
cannella e miele.
Questo dessert è preparato 
con una ricetta nella quale 
Chef Passeri ha adeguato le 

proporzioni degli ingredienti 
alla cucina di oggi.

Altrettanto squisiti i piatti 
contemporanei. Chef Walter 
Passeri propone tra gli altri fe-
gatini di pollo con marmella-
ta di cipolla rossa di Cannara. 
Tortelli di ricciola con ragù di 
gamberi e pomodorini mari-
nati al basilico. Carpaccio di 
Chianina scottato con fiori di 
senape, Parmigiano Reggiano 
vacche rosse, tartufo di sta-
gione e olio del Castello.

Prelibatezza unica di Petroia è 
il pane fatto in casa al formag-
gio, alle noci, al guanciale, alla 
salvia e cipolla, al rosmarino, 
con gustosissime ciabattine 
olio e sale, farina di segale e 
noci.

Chef Walter Passeri: “Per la 
buona riuscita di un piatto, il 
primo passo è la materia pri-
ma, poi subentra la mano del 
cuoco. L’amore che una per-
sona mette nel proprio lavoro 
traspare e arriva al cliente. 
Questa è una ragione per la 
quale non cambierei il mio la-
voro di Chef con un altro
lavoro”.
Ulteriori informazioni sul 
Castello nel sito internet 
www.petroia.it .

La Redazione
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“Lavorare sulla cultura della sicurezza.
Studiare situazioni concrete e reali”
Samuele Minelli, titolare di Punto Sicurezza, spiega: “Anche l’esperienza, che dovrebbe essere un fattore
protettivo, può talvolta trasformarsi in eccesso di sicurezza e portare a sottovalutare alcuni rischi”

ECONOMIA LOCALE

GUBBIO - “La sicurezza sul 
lavoro è prima di tutto una 
questione comportamentale”. 
Lo spiega al nostro giornale 
Samuele Minelli, titolare di 
Punto Sicurezza, che ha fe-
steggiato dieci anni di lavoro 
nel settore.

“Quando si parla di sicurez-
za sul lavoro si pensa subito a 
dispositivi di protezione, pro-
cedure operative e normative.
Tutti elementi fondamentali, 
ma spesso non sufficienti. L’e-
sperienza sul campo mostra 
infatti che molti incidenti non 
avvengono perché mancano le 
regole, ma perché cambiano i 
comportamenti delle persone. 
In altre parole, la sicurezza 
è anche, e forse soprattutto, 
una questione comportamen-
tale.

Negli ultimi anni la normati-
va in materia di sicurezza si 
è rafforzata e le aziende han-
no investito molto in forma-
zione, procedure e strumenti 
di prevenzione. Nonostante 
questo, gli incidenti conti-
nuano a verificarsi. Uno dei 
motivi principali è legato alla 
percezione del rischio. Con 
il tempo, infatti, chi svolge 
un lavoro potenzialmente ri-
schioso tende ad abituarsi alle 

situazioni di rischio e a con-
siderarle ‘normali’. È un mec-
canismo psicologico naturale: 
ciò che si ripete ogni giorno 
smette progressivamente di 
essere percepito come rischio-
so.

Nel lavoro di formazione sul-
la sicurezza emerge spesso 
questo aspetto. Molti lavora-
tori conoscono bene le regole 
e sanno quali comportamenti 
sarebbero più sicuri. Tuttavia 
entrano in gioco altri fattori: 
la fretta, la pressione produt-
tiva, la routine o la convinzio-
ne che ‘a me non succederà’. 
Anche l’esperienza, che do-
vrebbe essere un fattore pro-
tettivo, può talvolta trasfor-
marsi in eccesso di sicurezza e 
portare a sottovalutare alcuni 
rischi.
Per questo la formazione sul-
la sicurezza non dovrebbe 
essere vissuta solo come un 
obbligo normativo. Quando 
i corsi diventano puramente 
teorici o burocratici, diffi-
cilmente riescono a incidere 
sui comportamenti reali delle 
persone. 
Una formazione efficace, in-
vece, deve coinvolgere i parte-
cipanti, partire da situazioni 
concrete e stimolare una ri-
flessione sui comportamenti 

quotidiani. Raccontare casi 
reali, discutere errori e ana-
lizzare dinamiche che porta-
no agli incidenti può aiutare 
molto più di una semplice 
spiegazione delle norme”.

Samuele fissa altri punti 
chiave della sicurezza, che 
non può essere responsabi-
lità esclusiva di una figura 
aziendale o di un ufficio spe-
cifico, ma deve diventare un 
valore condiviso. “Questo si-
gnifica creare un ambiente in
cui sia possibile segnalare si-
tuazioni di rischio senza pau-
ra di essere giudicati, discute-
re apertamente degli errori e 
incoraggiare comportamenti 
responsabili tra colleghi.

La sicurezza sul lavoro non si 
costruisce soltanto con cartel-
li, caschi o procedure. Lavora-
re sulla cultura della sicurez-
za e sui comportamenti delle 
persone rappresenta una delle 
sfide più importanti per ri-
durre realmente gli incidenti 
nei luoghi di lavoro”.

 La Redazione

 Samuele Minelli titolare Punto Sicurezza

Corsi antincendio

ECONOMIA LOCALE

Uno spazio per raccontare le imprese
“Lavoro, prodotti e creatività locali”
L’idea nasce da un’iniziativa dell’architetto Laura Zoppis. L’obiettivo è fare qualcosa di concreto per il
territorio e rendere più attrattivo Corso Garibaldi. “Non uno spazio di vendita, ma una vetrina artigiana”

GUBBIO - Domenica 29 
marzo, alle ore 17, in Corso 
Garibaldi 59 a Gubbio, ver-
rà inaugurata “Vetrìna”, uno 

spazio nato con l’obiettivo 
di valorizzare le aziende del 
territorio e, allo stesso tem-
po, contribuire a rendere più 
attrattiva una delle vie prin-
cipali della città.

L’idea nasce su iniziativa 
dell’architetto Laura Zoppis 
di fare qualcosa di concreto 
per il territorio, creando uno 
spazio capace di raccontare e 
valorizzare le imprese locali 
e offrire un nuovo elemento 
di interesse lungo Corso Ga-
ribaldi.

Non si tratta di uno spazio 
di vendita, ma di una vera e 
propria vetrina artigiana: un 
luogo in cui raccontare, mo-

strare al pubblico il lavoro, i 
prodotti e la creatività delle 
imprese del territorio. Il pro-
getto sarà attivo per due mesi 
e aperto nei fine settimana, 
grazie alla collaborazione 
delle aziende partecipanti.

La narrazione sui social, cu-
rata da Agenzia POP, pren-
de forma sulla pagina Insta-
gram @spazio_vetrina, che 
ne racconta creazione ed 
evoluzione.
All’interno del progetto sono 
coinvolti partner principa-
li quali Edil Pittura, Mobili 
Bellucci, Non Solo Luce, la 
falegnameria Experience di 
Marco Damiani. Hanno inol-
tre collaborato Color Mundi, 

Cecchini, Refloor, Progetto 
Casa, Vetreria Egubina, Pun-
to Sicurezza, Studio Tecnico 
Ingegneria Impiantistica e 
Tappezzeria Centrotenda.
Crediamo che iniziative 
come questa possano contri-
buire, anche nel loro piccolo, 
a stimolare curiosità, parteci-
pazione e frequentazione del 
centro, riattivando simboli-
camente uno spazio urbano 
e rendendolo nuovamente 
parte della vita cittadina. L’i-
naugurazione sarà aperta al 
pubblico e vuole essere un 
momento di incontro, con-
divisione e dialogo.
Per ulteriori informazioni: 
Laura Zoppis zoppis.laura@
gmail.com

Laura Zoppis

A Gubbio Famiglie e soggiorni brevi
TURISMO

GUBBIO - Si è svolto con 
grande partecipazione il pri-
mo appuntamento di “Turi-
smo in Biblioteca”, il nuovo 

ciclo di incontri promosso 
dal Consorzio Turistico Gub-
bio Alta Umbria (GAU), pen-
sato per approfondire temi 
strategici legati al turismo e 
alla valorizzazione delle ec-
cellenze del territorio.
Per quanto riguarda Gubbio, 
i dati mostrano una crescita 
lenta ma costante delle notti 
di soggiorno.
L’analisi evidenzia anche 
quanto la programmazione 

degli eventi incida in modo 
significativo sull’andamen-
to delle presenze turistiche. 
In particolare, per il mese di 
aprile è prevista una flessio-
ne delle prenotazioni, legata 
anche all’assenza di eventi 
di grande richiamo come la 
Spartan Race.

La tariffa media delle struttu-
re ricettive a Gubbio rimane 
sostanzialmente stabile. Dal 

punto di vista della distribu-
zione delle vendite sul territo-
rio regionale, Gubbio si col-
loca in sesta posizione, dopo 
Perugia, Assisi, Orvieto, Foli-
gno e Spoleto. Tra le tendenze 
emergenti si registra una cre-
scita del segmento “family”, 
mentre solo un ospite su tre 
sceglie di soggiornare per più 
di quattro notti, conferman-
do la prevalenza di soggiorni 
di breve durata.



ATTUALITÀ - GUBBIO 25Domenica 29 marzo 2026  - anno XII - CRONACA EUGUBINA pag

GUBBIO (F.C.) - Grande de-
butto stagionale per la So-
cietà eugubina di Pattinag-
gio artistico "Luigi Minelli", 
protagonista di un brillante 
avvio di stagione in occasione 
della competizione nazionale 
Giovani Promesse organizza-
ta dalla Federazione Italiana 
Sport Rotellistici (FISR) a Val-
topina.

Alla manifestazione hanno 
preso parte ben 17 atlete della 
Società, tutte allenate dal tec-
nico federale Davide Naccari, 
che hanno saputo distinguersi 
per preparazione, impegno e 
qualità delle esecuzioni, otte-
nendo risultati di assoluto ri-
lievo.

Il bilancio della competizione 
è stato particolarmente positi-
vo: la squadra ha conquistato 8 
coppe d'oro, 5 coppe d'argento 
e 1 medaglia di bronzo, oltre 
a numerosi piazzamenti di 
grande valore che confermano 
il livello tecnico raggiunto dal-
le giovani atlete.

Esperienza formativa

Una domenica all’insegna del-
lo sport, della crescita e delle 
emozioni per gli atleti del Pat-
tinaggio Artistico Luigi Mi-

nelli di Gubbio, protagonisti di 
un’importante esperienza for-
mativa a Jesi insieme a grandi 
campioni della disciplina, tra 
cui il pluricampione mondiale 
Luca D’Alisera.

Una giornata intensa e ricca di 
stimoli per gli atleti eugubini 
che hanno partecipato a un 
prestigioso corso di alta for-
mazione dedicato al pattinag-
gio artistico. Un appuntamen-
to di grande valore tecnico e 
umano, pensato per offrire 
agli sportivi un’occasione con-
creta di crescita, confronto e 
perfezionamento.

Sotto la guida di campioni di 
livello internazionale, gli atleti 
hanno potuto affinare tecnica 
ed espressività, lavorando con 
intensità su elementi chiave 
del pattinaggio artistico. Salti 
sempre più precisi, trottole più 
veloci e controllate e un inten-
so lavoro fisico hanno scandi-
to la giornata, in un clima di 
entusiasmo e grande motiva-
zione.

Campionato Nazionale

La città di Riccione si è tra-
sformata nel palcoscenico 
di emozioni, sacrifici e stra-
ordinarie performance: ben 

30 atleti, di tutte le età, della 
società Luigi Minelli hanno 
preso parte al Campionato 
Nazionale, inaugurando con 
grinta e determinazione anche 
la nuova stagione ACSI.

I risultati non si sono fatti at-
tendere: numerosi podi, piaz-
zamenti di rilievo e, soprattut-
to, la consapevolezza di aver 
dato il massimo.

Per molte delle giovani patti-
natrici si trattava della prima 
gara stagionale, un banco di 
prova importante affrontato 
con serenità, eleganza e quel 
fair play che contraddistingue 
le grandi squadre. Tra cadute 
e risalite, sorrisi e lacrime di 
gioia, ogni esibizione ha rac-
contato una storia fatta di im-
pegno quotidiano e amore per 
questo sport.

“Il Gubbio c’è. Giochiamo a viso aperto” 
Ravenna e Livorno sfide playoff

La Mantia e Ghirardello trascinatori dell’attacco rossoblù con 8 reti, 2 ne ha segnate Di Massimo e 3
Tommasini oggi al Foggia. Di Carlo: “Miglioriamo la gestione della partita e giochiamo un buon calcio”

SPORT

GUBBIO (F.C.) – Una parti-
ta dai due volti quella giocata 
allo stadio “Moccagatta” di
Alessandria contro la Juven-
tus Next Generation: per 
un’ora di gioco un buon Gub-
bio e le reti di La Mantia e 
Podda, poi sono saliti in cat-
tedra i padroni di casa e con 
Puczka su rigore e Guerra in 
pieno recupero al 48’ hanno 
fissato il risultato sul 2-2.

Per i rossoblù sicuramente 
un’occasione persa. La squa-
dra di Mister Di Carlo è 8° in 
classifica a 43 punti, in piena 
zona play off, e domenica 29 
marzo al “Pietro Barbetti” alle 
ore 20:30 arriva il Ravenna, 
terza forza del Campionato a 
61 punti, che ha sconfitto 2-0 
in casa il Livorno.
Una partita importante, in vi-
sta del finale di stagione con-
tro Livorno (3 aprile all’Ar-
mando Picchi), Pianese (11 
aprile al “Barbetti”), Torres 
(18 aprile al “Vanni Sanni” di 
Sassari), Pineto (26 aprile al 
“Barbetti”).
In sala stampa Mister Di 
Carlo ha spiegato: “Il Gubbio 
c’è anche se il 2-2 è un risultato 

che ci lascia l’amaro in bocca. 
Abbiamo giocato a viso aper-

to, e nel finale di partita non 
siamo stati bravi a contenere i 

bianconeri. Complessivamen-
te una buona gara con alcuni 
errori. 

Sono contento per Lorenzo 
Podda che ha segnato un gol 
qui ad Alessandria la sua cit-
tà natale. Alleno un gruppo di 
ragazzi eccezionali e abbiamo 
giocato un buon calcio. Sareb-
bero stati tre punti importanti 
per la classifica. Domenica af 
rontiamo il Ravenna e cerche-
remo di migliorare la gestione 
della partita”.

La classifica dei marcato-
ri rossoblù vede in testa La 
Mantia con 5 gol, Carraro 4, 
Ghirardello e Tommasini 3, 
Di Massimo Minta Signorini 
Varone 2, Di Bitonto Djan-
kpata Podda Saber e Zallu 1.

Gubbio-Arezzo 0-1 (Ravasio) 
Guidonia-Gubbio 0-1 (Ghi-
rardello)  Gubbio-Carpi 2-1 
(Varone, Saber, Lombardi) 
Ternana-Gubbio 0-1 (Ghi-
rardello)  Gubbio- Ascoli 1-3 
(Gori, Gori, Oviszach, Di 
Massimo) Juventus NG-Gub-
bio 2-2 (La Mantia, Podda, 
Puczka, Guerra)

La rete di Alessio Di Massimo contro l'Ascoli

Gabriele Gori due gol su calcio di rigore

FotoPietro Biraschi

Al Campionato Nazionale a Riccione
brilla il Pattinaggio artistico
A Valtopina la Società eugubina “Luigi Minelli” ha conquistato 8 coppe d’oro, 5 d’argento e una medaglia 
di bronzo. A Riccione 30 atlete hanno inaugurato la stagiona ACSI con podi e piazzamenti di rilievo

SPORT



Tentato Furto in Covento a Nocera Umbra
Denunciati un italiano e uno straniero

I Frati Carmelitani hanno dato l’allarme al 112 quando hanno visto due intrusi all’interno della struttura
religiosa. Immediato l’intervento dei Carabinieri che li hanno raggiunti dopo una breve fuga a piedi

 FASCIA APPENNINICA
Restaurato il Crocifisso della Collegiata
A Pasqua Processione storica e Turba

Il Crocifisso è stato oggetto di un accurato intervento curato dall’Istituto centrale per il restauro. 
Processione storica con più di 200 personaggi in costume e le Confraternite di Cagli, Gubbio e Pergola

MARCHE

CANTIANO (F.C.) - Torna 
alla comunità di Cantiano il 
Crocifisso della Collegiata 
di San Giovanni Battista, 
raggiunto e danneggiato 
dall’alluvione del settembre 
2022.

Il Crocifisso è stato oggetto 
di un accurato intervento 
curato dall’Istituto centrale 
per il restauro (Icr), che ne 
ha permesso il recupero e la 
conservazione. L’iniziativa 
si inserisce in un più ampio 
percorso di valorizzazione 
della memoria storica e spi-
rituale della comunità, gra-
zie al progetto Memoria Fu-
tura avviato nei mesi scorsi 
dalla Chiesa eugubina a 
Cantiano, con il sostegno 
del Fondo di beneficenza di 
Intesa Sanpaolo.

La comunità di Cantiano 
si appresta a festeggiare la 
Pasqua con i riti della tra-
dizione. Oltre alla classica 
e celebre Turba del Vener-
dì santo che si svolgerà il 3 
aprile 2026, come ormai da 
qualche anno, Cantiano si 
prepara anche per il Sabato 
antecedente, quando verrà 

rievocata la Processione 
storica, ovvero la sua im-
postazione originaria pro-
cessionale, così come docu-
mentata fin dal 1600.

L’evento processionale si 
svilupperà lungo le vie me-
dievali del centro storico a 
partire dalle ore 21:30.
Una sfilata con più di 200 
personaggi in costume, 
divisi fra Antico e Nuovo 
Testamento con la speciale 
collaborazione delle Con-
fraternite delle città di Ca-
gli, Gubbio e Pergola

NOCERA UMBRA – Con-
tinuano i furti anche sul 
territorio della Fascia Ap-
penninca. I Carabinieri di 
Nocera Umbra hanno de-
nunciato in stato di libertà, 
all’Autorità Giudiziaria, un 
29enne marchigiano e un 

22enne peruviano, già noti 
alle Forze dell’Ordine, per 
tentato furto all’interno del 
Convento dei Frati Carme-
litani.

Gli stessi Frati hanno chia-
mato il Numero unico di 

emergenza 112, segnalando 
ai Carabinieri due intrusi 
all’interno della struttura 
religiosa che, vistisi scoper-
ti, sono fuggiti. L’intervento 
immediato dei Carabinieri 
ha permesso di rintracciarli 
nei paraggi del Convento.

Verificata la loro identità 
e in forza dei rilevanti ele-
menti indiziari raccolti a 
loro carico, le due persone 
sono state deferite in stato 
di libertà alla Procura della 
Repubblica di Spoleto poi-
ché presunte responsabili 
dell’ipotesi di tentato furto.

La Polizia Locale Appenni-
no Umbro sta effettuando 
servizi Targa System sulla 

statale 3 Flaminia per l’indi-
viduazione di veicoli sprov-
visti di copertura assicura-
tiva o revisione. Gli agenti 
della Polizia Locale hanno 
effettuato anche controlli 
con l'Autovelox nel tratto 
compreso tra Gualdo Tadi-
no e Fossato di Vico sempre 
lungo la vecchia Flaminia.

La contestazione dell'infra-
zione è immediata, con la 
seconda pattuglia che ferma 
gli automobilisti segnalati 
dal velox. A Gualdo Tadino, 
ogni giorno dalle ore 18 alle 
20, vengono effettuati mirati 
pattugliamenti in zone resi-
denziali a scopo preventivo 
contro i furti in abitazioni.

Francesco Caparrucci

Fossato Volley, servono tre vittorie per i playoff
SPORT

FOSSATO DI VICO (F.C.) 
– Continua il cammino 
non facile delle ragaz-
ze del Fossato Volley nel 
Campionato di serie C 
regionale. Nella 19esima 
giornata, le ragazze fossa-
tane sono state sconfitte 
3-0 dalla capolista Umbria 
Volley Academy Deruta 
con questi parziali 25/15, 

25/22, 25/16. Da qui al 
termine della stagione, 
il Fossato Volley affron-
terà la Bartoccini School 
Volley (4° in classifica) in 
casa, la Nuova Pallavolo 
Spoleto (ultima a 0 punti) 
in trasferta, per chiudere 
al Palazzetto dello sport 
di Fossato di Vico sabato 
18 aprile alle ore 21 contro 
San Mariano Volley (7° in 
classifica). 

Le ragazze fossatane al 
momento sono 9° in clas-
sifica a 13 punti (frutto di 
5 vittorie e 14 sconfitte), 
con un ritardo di 4 punti 
da Spello Volley che occu-
pa l’ultimo posto playoff. 
Non sarà facile centrare 
la qualificazione al turno 
successivo. In ogni caso 
occorreranno tre vittorie 
importanti per continuare 
a sperare nei playoff.
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